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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 194/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 12 Giugno 2013: 

 

Comunicato Ufficiale n. 194/A 

  

  
Il Consiglio Federale 

  

 

 Nella riunione del 4 giugno 2013; 

 

 ritenuto opportuno modificare gli artt. 34 comma 3, 102 bis comma 8, di abrogare i commi 11 e 

11 bis dell’art. 40 e di emanare il nuovo testo degli artt. 40 quater e 40 quinques delle Norme 

Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

 

 visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

d e l i b e r a 

 

di modificare gli artt. 34 comma 3, 102 bis comma 8, di abrogare i commi 11 e 11 bis dell’art. 40 e 

di emanare il nuovo testo degli artt. 40 quater e 40 quinques delle Norme Organizzative Interne 

della F.I.G.C., secondo il testo riportato nell’allegato A). 

 

 

 
Pubblicato in Firenze il 13 Giugno 2013 

 
 

    IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 
    Avv. Sergio Capograssi                 Rag. Mario Macalli 

 

 

 



All. A) 

 

 

 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO  

 

Art. 40 

Limitazioni del tesseramento calciatori 

 

 

1. Gli allenatori professionisti e gli arbitri non 

possono tesserarsi quali calciatori. II calciatore 

che si iscrive nell'albo degli allenatori 

professionisti o che consegua la qualifica di 

arbitro decade dal tesseramento e non può più 

tesserarsi quale calciatore. 

 

2. Gli iscritti negli elenchi degli allenatori 

dilettanti possono richiedere il tesseramento 

quali calciatori solo per la società per la quale 

prestano attività di tecnico. I calciatori non 

professionisti possono richiedere il tesseramento 

quali allenatori dilettanti solo per la società per 

la quale sono tesserati quali calciatori. 

 

3. Il tesseramento di giovani calciatori che non 

hanno compiuto il 16° anno di età verrà 

autorizzato solo in caso di comprovata residenza 

del nucleo familiare da almeno sei (6) mesi 

nella Regione sede della Società per la quale si 

chiede il tesseramento oppure che abbia sede in 

una provincia, di altra regione, confinante con 

quella di residenza. In caso di residenza del 

nucleo familiare acquisita da meno di sei mesi 

(6), il tesseramento potrà essere autorizzato 

previo parere favorevole del Settore per 

l’Attività Giovanile e Scolastica e previa 

presentazione della certificazione anagrafica del 

nucleo familiare e di iscrizione o frequenza 

scolastica del calciatore. 

 

3bis. Il Presidente Federale potrà altresì 

concedere deroghe, in favore delle società, per il 

tesseramento di giovani che abbiano compiuto 

almeno 14 anni e proseguano gli studi al fine di 

adempiere all’obbligo scolastico. 

Le richieste di tesseramento in deroga per i 

calciatori sopra indicati dovranno pervenire 

entro il 15 novembre di ogni anno e dovranno 

essere corredate dal certificato di stato di 

famiglia, dalla certificazione attestante la 

iscrizione o la frequenza scolastica e del parere 

 

Art. 40 

Limitazioni del tesseramento calciatori 

 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.bis INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

 

 

 

del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 

II rinnovo delle richieste di deroga dovrà 

pervenire entro il termine del 15 settembre di 

ogni anno, trascorso il quale, in assenza di detta 

richiesta o della concessione del rinnovo della 

deroga, il calciatore sarà svincolato d’autorità. 

Per ogni singola stagione sportiva verranno resi 

noti termini e modalità inerenti il suddetto 

tesseramento in deroga. 

 

4. Non è consentito il tesseramento 

contemporaneo per più società. In caso di più 

richieste di tesseramento, è considerata valida 

quella depositata o pervenuta prima. Al 

calciatore che nella stessa stagione sportiva 

sottoscrive richieste di tesseramento per più 

società si applicano le sanzioni previste dal 

Codice di Giustizia Sportiva. 

 

5. I calciatori non possono assumere impegni di 

tesseramento futuro a favore di società diversa 

da quella per la quale sono tesserati, salvo 

diverse ipotesi previste dalle presenti norme o 

da quelle sull'ordinamento interno delle Leghe. 

Gli impegni assunti in violazione di tale divieto 

sono nulli ad ogni effetto. 

 

6. Possono essere tesserati i calciatori residenti 

in Italia, che non siano mai stati tesserati per 

Federazione estera. All’atto del tesseramento il 

richiedente deve documentare la residenza in 

Italia e deve dichiarare sotto la propria 

responsabilità di non essere mai stato tesserato 

per Federazione estera. Tuttavia il Presidente 

Federale può autorizzare il tesseramento di 

calciatori provenienti da Federazioni estere, a 

condizione che sia rilasciato il “transfert 

internazionale” dalla Federazione di 

provenienza, con indicazione della qualifica di 

“professionista” o “non professionista” ed 

osservate le norme seguenti. 

 

7. Le società che disputano i Campionati 

organizzati dalle Leghe professionistiche 

possono tesserare liberamente calciatori 

provenienti o provenuti da Federazioni estere, 

purché cittadini di Paesi aderenti all'U.E. (o 

all'E.E.E.). A tal fine le richieste di 

tesseramento vanno corredate da attestazione di 

cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO  

 

 

 

 

 

 

 

 

5. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

6. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

 

 

 

Le norme in materia di tesseramento per società 

professionistiche di calciatori cittadini di Paesi 

non aderenti all'U.E (o all'E.E.E.) sono emanate 

annualmente dal Consiglio Federale. 

 

7.bis. ABROGATO 

 

8. ABROGATO 

 

9. ABROGATO 

 

10. ABROGATO 

 

11) Le società della Lega Nazionale Dilettanti 

possono tesserare, entro il 31 Dicembre, e 

schierare in campo un solo calciatore straniero, 

ovvero una sola calciatrice straniera, che siano 

stati tesserati per società appartenenti a 

Federazioni estere, purchè in regola con le leggi 

vigenti in materia di immigrazione, ingresso e 

soggiorno in Italia, e sia documentato: 

1. Calciatori extracomunitari: 

a) la qualifica di “non professionista” risultante 

dal “transfert internazionale”; 

b) lo svolgimento di attività lavorativa mediante 

esibizione di certificazione dell’Ente 

competente attestante la regolare assunzione; 

c) in alternativa, se studente, lo svolgimento 

dell’attività di studio mediante esibizione di 

certificato di iscrizione o frequenza a corsi 

scolastici o assimilabili riconosciuti dalle 

competenti autorità; 

d) la residenza e il permesso di soggiorno per un 

periodo non inferiore ad un anno o che 

comunque sia valido per l’intero periodo di 

tesseramento. La residenza e il permesso di 

soggiorno devono risultare nel Comune sede 

della società o in Comune della stessa Provincia 

o di Provincia limitrofa. 

2. Calciatori comunitari: 

a) la qualifica di “non professionista” risultante 

dal “transfert internazionale”; 

b) la residenza che, nel caso di minori di età, 

deve essere necessariamente fissata nel Comune 

sede della società o in Comune della stessa 

Provincia o in Provincia limitrofa; 

I calciatori tesserati a norma dei precedenti 

punti 1) e 2) non possono essere trasferiti ed il 

tesseramento ha validità per una stagione 

sportiva; 

 

 

 

 

 

7.bis INVARIATO 

 

8. INVARIATO 

 

9. INVARIATO 

 

10 INVARIRATO 

 

11) ABROGATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

 

 

 

3. I calciatori di cittadinanza italiana residenti in 

Italia, anche se provenienti da Federazione 

estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai 

calciatori italiani. In tale ipotesi è richiesta la 

sola qualifica di “non professionista” risultante 

dal “transfert internazionale”. 

a) I calciatori “non professionisti” di 

cittadinanza italiana, trasferiti all’estero, non 

possono essere nuovamente tesserati per società 

italiane nella stagione sportiva in cui avevano 

ottenuto il “transfert internazionale”, salvo che 

la richiesta di tesseramento sia a favore della 

stessa società italiana per cui erano stati tesserati 

prima del trasferimento all’estero. 

Il tesseramento dei calciatori di cui al presente 

comma decorre dalla data di autorizzazione 

della F.I.G.C. 

 

11bis I calciatori di cittadinanza non italiana, 

residenti in Italia, di età superiore ai 16 anni che 

non siano mai stati tesserati per Federazione 

estera e che richiedono il tesseramento per 

società della L.N.D. devono presentare la 

dichiarazione di non essere mai stati tesserati 

per Federazione estera, il certificato di residenza 

anagrafica attestante la residenza in Italia da 

almeno dodici mesi e, qualora fossero di 

nazionalità extracomunitaria, devono presentare 

anche il permesso di soggiorno valido almeno 

fino al termine della stagione sportiva corrente. 

Il tesseramento decorre dalla data di 

comunicazione della F.I.G.C. e, per i calciatori 

extracomunitari che non potranno essere 

trasferiti, avrà validità fino al termine della 

stagione sportiva.  

 

12) I calciatori residenti nella Repubblica di San 

Marino o nella Città del Vaticano sono 

parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11.bis  ABROGATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12) INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

NUOVO TESTO  

 

Art. 40 quater 
Il tesseramento dei calciatori/calciatrici stranieri per le Società dilettantistiche 

 
1. Le società della Lega Nazionale Dilettanti possono tesserare, entro il 31 Dicembre, e 

schierare in campo due soli calciatori extra-comunitari, ovvero due sole calciatrici extra-

comunitarie, un numero illimitato di calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, che 

siano stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purchè in regola con le 

leggi vigenti in materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 

 
1.1 Calciatori/calciatrici extracomunitari/e: 

a) certificato internazionale di trasferimento; 

 

b) copia del permesso di soggiorno che dovrà avere scadenza non anteriore al 31 gennaio 

dell’anno in cui termina la stagione sportiva per la quale il calciatore/calciatrice richiede il 

tesseramento;  

 

c) certificato di residenza in Italia;  

 

d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome 

della Società estera e della Federazione estera con la quale il calciatore è stato tesserato, 

prima di venire in Italia.  
 
1.2 Calciatori/calciatrici comunitari/e: 

a) certificato internazionale di trasferimento; 

b) certificato di residenza in Italia; 

c) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome 

della Società estera e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato 

tesserato, prima di venire in Italia.  
 
Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies, i calciatori/calciatrici tesserati a 

norma dei precedenti punti 1.1 e 1.2 possono essere trasferiti o svincolati nel corso di 

validità del loro tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio 

Federale per i trasferimenti e gli svincoli. In ogni caso, vale il limite di tesseramento dei 

calciatori/calciatrici provenienti da Federazione estera, di cui al comma 1, del presente 

articolo. 

 

Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. e avrà 

validità fino al termine della stagione sportiva corrente. A partire dalla stagione sportiva 

successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di tesseramento dovranno essere 

inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di competenza delle Società 

interessate, secondo i termini e le procedure di cui ai punti 1.1 e 1.2. Il tesseramento decorre 

dalla data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni o dei Dipartimenti di competenza 

delle Società interessate e avrà validità fino al termine della stagione sportiva corrente.  

 

In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana di calciatori/ 

calciatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni, si applicano le 



All. A) 

 

disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 

 
2. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 

Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. Per il loro 

tesseramento è richiesto il certificato internazionale di trasferimento, il certificato di 

cittadinanza e copia di un documento di identità. 

 

I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 

ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero 

e soltanto presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento 

all’estero. Dalle successive stagioni sportive i predetti  calciatori possono tesserarsi presso 

qualunque società. 

 

Il tesseramento dei calciatori di cui al presente comma decorre dalla data di comunicazione 

della F.I.G.C. 

 

3. I calciatori/calciatrici di cittadinanza extracomunitaria, residenti in Italia, di età 

superiore ai 16 anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che 

richiedono il tesseramento per società della L.N.D. devono presentare la dichiarazione di 

non essere mai stati tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica 

attestante la residenza in Italia e il permesso di soggiorno che dovrà avere scadenza non 

anteriore al 31 gennaio dell’anno in cui termina la stagione sportiva per la quale il 

calciatore/calciatrice richiede il tesseramento. In caso di richiesta di primo tesseramento 

con Società dilettantistica italiana, si applicano le disposizioni della F.I.F.A. sui minori di 

età.  

 

I calciatori/calciatrici di cittadinanza comunitaria, residenti in Italia, di età superiore ai 16 

anni, che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il 

tesseramento per società della L.N.D. devono presentare la dichiarazione di non essere mai 

stati tesserati per Federazione estera e il certificato di residenza anagrafica. In caso di 

richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana, si applicano le 

disposizioni della F.I.F.A. sui minori di età. 

 

Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 40 quinquies e all’art. 94 ter, N.O.I.F., i 

calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma sono parificati a tutti gli effetti 

ai calciatori italiani. Essi possono essere trasferiti o svincolati nel corso di validità del loro 

tesseramento e nel rispetto dei termini fissati annualmente dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti e gli svincoli.  

  

Il primo tesseramento in Italia decorre dalla data di comunicazione della F.I.G.C. A partire 

dalla stagione sportiva successiva al primo tesseramento in Italia, le richieste di 

tesseramento dovranno essere inoltrate presso i Comitati, le Divisioni e i Dipartimenti di 

competenza delle Società interessate, secondo i termini e le procedure di cui al presente 

comma. Il tesseramento decorre dalla data di comunicazione dei Comitati o delle Divisioni 

o dei Dipartimenti di competenza delle Società interessate e avrà validità fino al termine 

della stagione sportiva corrente. 

 

 



All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

NUOVO TESTO  

 

Art. 40 quinquies 
Il tesseramento dei calciatori stranieri per le Società della Divisione Nazionale  

Calcio a Cinque 

 

 

1.Le società della Lega Nazionale Dilettanti -Divisione Calcio a 5 possono richiedere il 

tesseramento, entro il termine annualmente fissato dal Consiglio Federale:  

 

1) di un solo calciatore o calciatrice cittadini di Paese non aderente all’UE/EEE che siano stati 

tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purchè in regola con le leggi vigenti in 

materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia, e sia documentato: 

 

a) certificato internazionale di trasferimento; 

b) copia del permesso di soggiorno che dovrà avere scadenza non anteriore al 31 Gennaio 

dell’anno in cui termina la stagione sportiva per la quale il calciatore o la calciatrice richiede il 

tesseramento. 

c)  certificato di residenza in Italia; 

d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/calciatrice e dalla Società contenente il nome della 

società e della Federazione estera con la quale il calciatore/calciatrice è stato tesserato, prima 

di venire in Italia. 

  

2) di un numero illimitato di calciatori/ calciatrici cittadini di Paese aderente all’UE/EEE, che 

siano stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purchè sia documentato: 

 

a) certificato internazionale di trasferimento 

b) certificato di residenza in Italia; 

c) dichiarazione sottoscritta dal calciatore/ calciatrice e dalla Società contenente il nome della 

società e della Federazione estera con la quale il calciatore è stato tesserato, prima di venire in 

Italia. 

 

I calciatori tesserati a norma del precedente punto 1.1 non possono essere trasferiti o 

svincolati nella stessa stagione sportiva.  

 

Il primo tesseramento in Italia dei calciatori/calciatrici tesserati a norma del precedente punto 

1.1 e 1.2  decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della 

stagione sportiva corrente, fatto salvo per i calciatori cittadini di Paese aderente alla UE/EEE 

quanto previsto all’art. 94 ter, punto 7, delle NOIF. A partire dalla stagione sportiva 

successiva al primo tesseramento in Italia le richieste di tesseramento dovranno essere 

inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di competenza delle Società 

interessate secondo i termini e le procedure di cui ai punti 1.1 e 1.2. In caso di richiesta di 

primo tesseramento di calciatori comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 18 anni si 

applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 

 

3. I calciatori/calciatrici di cittadinanza italiana residenti in Italia, anche se provenienti da 

Federazione estera, sono parificati, ad ogni effetto, ai calciatori italiani. In tale ipotesi è 

richiesto il certificato internazionale di trasferimento, il certificato di cittadinanza e copia di 

un documento di identità. 



All. A) 

 

4. I calciatori/calciatrici “non professionisti”, trasferiti all’estero e residenti in Italia, possono 

ritrasferirsi in Italia dalla stagione sportiva successiva a quella del trasferimento all’estero e 

soltanto presso la società italiana per la quale erano stati tesserati prima del trasferimento 

all’estero. Dalle successive stagioni sportive i predetti  calciatori possono tesserarsi presso 

qualunque società. 

 

Il tesseramento dei calciatori/calciatrici di cui al presente comma decorre dalla data di 

autorizzazione della F.I.G.C. 

 

5. I calciatori/calciatrici di cittadinanza non italiana, residenti in Italia, di età superiore ai 16 

anni che non siano mai stati tesserati per Federazione estera e che richiedono il tesseramento 

per società della L.N.D.-Divisione Calcio a Cinque devono presentare la dichiarazione di non 

essere mai stati tesserati per Federazione estera, il certificato di residenza anagrafica 

attestante la residenza in Italia da almeno dodici mesi e, qualora fossero di nazionalità di 

Paese non aderente alla UE/EEE, devono presentare anche il permesso di soggiorno che dovrà 

avere scadenza non anteriore al 31 gennaio dell’anno in cui termina la stagione sportiva per la 

quale il calciatore/calciatrice richiede il tesseramento. 

 

In caso di richiesta di primo tesseramento con Società dilettantistica italiana si applicano le 

disposizioni della FIFA sui minori di età. 

 

Il primo tesseramento in Italia dei calciatori/calciatrici tesserati a norma del presente comma 

decorre dalla data di autorizzazione della FIGC ed avrà validità fino al termine della stagione 

sportiva corrente, fatto salvo per i calciatori/calciatrici cittadini di Paese aderente alla 

UE/EEE quanto previsto all’art. 94 ter, punto 7, delle NOIF. A partire dalla stagione sportiva 

successiva al primo tesseramento in Italia le richieste di tesseramento dovranno essere 

inoltrate presso i Comitati, la Divisione ed i Dipartimenti di competenza delle Società 

interessate secondo i termini e le procedure di cui al presente comma. In caso di richiesta di 

primo tesseramento di calciatori/calciatrici comunitari ed extracomunitari di età inferiore ai 

18 anni si applicano le disposizioni della FIFA sui minori di età. 

 

 

 



 
NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

 

Art. 102 bis (*) 

Diritto di partecipazione 

 

1. Una società, che ha acquisito il diritto alle 

prestazioni sportive di un calciatore 

professionista per effetto di cessione definitiva di 

contratto, può contemporaneamente stipulare un 

accordo con la società cedente, che preveda un 

diritto di partecipazione di quest’ultima, in 

misura paritaria, agli effetti patrimoniali 

conseguenti alla titolarità del contratto. 

2. Il contratto economico tra la società 

cessionaria ed il calciatore deve avere la durata 

minima di anni due. 

3. L’accordo di partecipazione deve essere a 

pena di nullità: 

a) redatto per iscritto, su apposito modulo 

predisposto dalle Leghe ed approvato dal 

Consiglio Federale; 

b) sottoscritto dalle Società interessate e dal 

calciatore e contenere l’indicazione delle 

condizioni economiche nell’ipotesi in cui 

l’accordo di partecipazione venga definito in 

favore della società cedente; 

c) depositato presso la Lega o le Leghe 

competenti entro 5 giorni dalla sottoscrizione, 

insieme al contratto di cessione. 

4. L’accordo di partecipazione ha durata di un 

anno e deve essere risolto, nelle forme e nei 

modi previsti nell’apposito modulo, nei termini 

di tempo fissati annualmente dal Consiglio 

Federale. Le società possono tuttavia risolvere 

consensualmente ed anticipatamente l'accordo di 

partecipazione durante il periodo fissato 

annualmente dal Consiglio Federale attraverso la 

compilazione del predisposto modulo dalle 

Leghe. La risoluzione anticipata dell'accordo di 

partecipazione deve avvenire con il consenso del 

calciatore risultante dalla sottoscrizione di tale 

modulo. 

5. Con il consenso delle due società interessate e 

del calciatore, risultante da atto scritto depositato 

presso la Lega o le Leghe competenti nei termini 

 

 

Art. 102 bis (*) 

Diritto di partecipazione 

 

1. INVARIATO  

 

 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. INVARIATO 

 

 



regolamentari, l’accordo di partecipazione può 

essere rinnovato, a condizione che il contratto 

economico tra società e calciatore abbia 

scadenza successiva alla scadenza del rinnovo 

dell’accordo di partecipazione. 

6. La società titolare del tesseramento può, nei 

termini regolamentari, risolvere consensualmente 

il contratto con il calciatore. Gli atti relativi 

devono essere sottoscritti oltre che dal calciatore, 

anche dalla società titolare del diritto di 

partecipazione per rinunzia allo stesso. 

7. La società titolare del tesseramento, può nei 

termini regolamentari e con il consenso del 

calciatore, cedere a titolo temporaneo il contratto 

con il calciatore alla società compartecipante. 

8. La società titolare del tesseramento può, nei 

termini regolamentari, con il consenso della 

società compartecipante e del calciatore, cedere a 

titolo temporaneo per una stagione sportiva il 

rapporto contrattuale con il calciatore ad altra 

società purché a titolo gratuito. 

 

 

9. La società titolare del diritto di partecipazione 

può cedere ad una terza società, nei termini 

fissati annualmente dal Consiglio Federale per la 

cessione di contratto, la propria quota di 

partecipazione. Tali atti, devono essere redatti, a 

pena di nullità, su moduli predisposti dalle Leghe 

e controfirmati dalla società titolare del 

tesseramento e dal calciatore per accettazione. 

 

10. ABROGATO 

 
(*) Vedi accordo- tipo e norma transitoria in appendice alle Norme 

Organizzative Interne della F.I.G.C. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. INVARIATO  

 

 

 

 

 

7. INVARIATO 

 

 

 

8. La società titolare del tesseramento può, nei 

termini regolamentari, con il consenso della 

società compartecipante e del calciatore, 

cedere a titolo temporaneo per una stagione 

sportiva il rapporto contrattuale con il 

calciatore ad altra società purché a titolo 

gratuito. 

 

9. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

10. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 



All. A) 

 

 

 
NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 

 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori alle 

gare 

 

1. Le società partecipanti con più squadre a 

Campionati diversi non possono schierare in 

campo nelle gare di Campionato di categoria 

inferiore i calciatori che nella stagione in corso 

abbiano disputato, nella squadra che partecipa al 

Campionato di categoria superiore, un numero di 

gare superiore alla metà di quelle svoltesi. Le 

Leghe ed il Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica possono emanare disposizioni in 

deroga. 

 

2. Nello stesso giorno un calciatore non può 

partecipare a più di una gara ufficiale, salvo il 

caso di Tornei a rapido svolgimento i cui 

Regolamenti, approvati dall'organo competente, 

prevedano, eccezionalmente, che un calciatore 

possa disputare più di una gara nello stesso 

giorno. 

 

3. I calciatore "giovani" tesserati per le società 

associate nelle Leghe possono prendere parte 

soltanto a gare espressamente riservate a 

calciatori delle categorie giovanili. I calciatori 

"giovani", che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età, e i calciatori 

di sesso femminile, che abbiano compiuto il 14° 

anno di età, possono tuttavia partecipare anche 

ad attività agonistiche organizzate dalle Leghe, 

purché autorizzati dal Comitato Regionale – 

L.N.D., territorialmente competente. II rilascio 

dell'autorizzazione è subordinato alla 

presentazione, a cura e spese della società che fa 

richiesta, dei seguenti documenti: 

a) certificato di idoneità specifica all'attività 

agonistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 

febbraio 1982 del Ministero della Sanità; 

b) relazione di un medico sociale, o, in 

mancanza, di altro sanitario, che attesti la 

raggiunta maturità psico-fisica del calciatore alla 

 

Art. 34 

Limiti di partecipazione dei calciatori alle 

gare 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

3. I calciatore "giovani" tesserati per le società 

associate nelle Leghe possono prendere parte 

soltanto a gare espressamente riservate a 

calciatori delle categorie giovanili. I calciatori 

"giovani", che abbiano compiuto 

anagraficamente il 15° anno di età, e i calciatori 

di sesso femminile, che abbiano compiuto il 16° 

anno di età, possono tuttavia partecipare anche 

ad attività agonistiche organizzate dalle Leghe, 

purché autorizzati dal Comitato Regionale – 

L.N.D., territorialmente competente. II rilascio 

dell'autorizzazione è subordinato alla 

presentazione, a cura e spese della società che fa 

richiesta, dei seguenti documenti: 

a) certificato di idoneità specifica all'attività 

agonistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 

febbraio 1982 del Ministero della Sanità; 

b) relazione di un medico sociale, o, in 

mancanza, di altro sanitario, che attesti la 

raggiunta maturità psico-fisica del calciatore alla 



All. A) 

 

 

partecipazione a tale attività. 

La partecipazione del calciatore ad attività 

agonistica, senza l'autorizzazione del Comitato 

Regionale, comporta l'applicazione della 

punizione sportiva prevista all'art. 12, comma 5, 

del C.G.S.. 

 

4. Le norme sull'ordinamento interno delle 

Leghe e del Settore per l'Attività Giovanile e 

Scolastica possono prevedere ulteriori limiti di 

partecipazione dei calciatori alle gare. 

 

partecipazione a tale attività. 

La partecipazione del calciatore ad attività 

agonistica, senza l'autorizzazione del Comitato 

Regionale, comporta l'applicazione della 

punizione sportiva prevista all'art. 12, comma 5, 

del C.G.S.. 

 

4. INVARIATO 

 

 


